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di Alessandra Casarico
e Paola Profeta

Ipaesi industrializzati sono caratte-
rizzatidagrandidifferenzeintermi-
ni di partecipazione alla forza lavo-

ro e disoccupazione della popolazione
femminile. Lo stesso dato emerge se
ci si concentra sull’istruzione e sulla
percentuale di donne con un livello
d’istruzione secondaria. Mentre, ad
esempio, in Italia nel 2004 solo il 48%
delle donne appartenenti alla fascia
d'età tra i 25 e i 64 anni aveva almeno
un livello d’istruzione secondario, in
Svezia la stessa percentuale arrivava
all’85 per cento.

I paesi dove sono più alti il numero
didonneistruiteelepercentualididon-
neistruitechelavoranosonoquellido-
ve i sussidi pubblici ai beni prodotti a
livello domestico (ad esempio la cura
dell’infanzia) sono maggiori, o dove la
spesa per politiche familiari in rappor-
toal Pil è più alta, o dove sono più usati
gli strumenti di flessibilità del mercato
del lavoro (ad esempio il part-time). I
paesi scandinavi sono un esempio in
tal senso. Il rapporto fra le istituzioni e
le scelte in materia d’istruzione non è
statoabbastanzastudiato.Tuttavia, in-
cluderelesceltediscolarizzazionenel-
leanalisi sull’occupazionefemminileè
essenziale per capire meglio che cosa
sipuòfarepersviluppareancora dipiù
il capitale umano e ridurre il capitale
umano inutilizzato delle donne istrui-
techenonlavorano.

Perché ci sono donne che investo-
no nell’istruzione ma non prendono
parte al mercato del lavoro? Esistono
misure capaci di sostenere le decisio-
ni in materia d’istruzione e partecipa-
zione al mercato del lavoro? Elaboria-
mo un modello a due periodi per ana-
lizzare congiuntamente le decisioni
in materia d’istruzione e di partecipa-
zione al mercato del lavoro da parte
delle donne.

Per semplicità, consideriamo che
entrambequeste decisionisianobina-
rie(adesempio, una donnadevedeci-
derese acquisire o non acquisirequa-
lifiche professionali, e se lavorare o
non lavorare). Nel primo periodo di
tempoledonne,didiversi livelli dica-
pacità, decidono se investire o meno
nell’istruzione.

Se decidono di farlo, dedicano tutto
ilprimoperiodoall’istruzione.Sedeci-

dono di non investire in istruzione, ri-
mangono non qualificate e comincia-
noalavorare.All’iniziodelsecondope-
riodo, tutte le donne hanno un figlio. I
bambinisonocostosiinterminiditem-
po. Il costo del bambino viene diviso
fra i genitori. Se tutt’e due lavorano,
ognunodilorodevecompraresulmer-
cato la propria quota di assistenza al
bambino.Ma lamadre,adifferenzadel
padre,può vivere anche diproduzione
domestica,edunquepuòdecidereseri-

manereacasaefornirepersonalmente
il tempo necessario al bambino, oppu-
re lavorare e comprare questo tempo
sulmercato.

Partiamo dal presupposto che il co-
sto di un bambino può essere di due ti-
pi,altoobasso,echesolodopolanasci-
ta del bambino si può capire in quale
deiduetipirientra.Questaeterogenei-
tà è dovuta al fatto che alcuni bambini

richiedono più impegno di altri, ad
esempio in base alla loro situazione di
salute o al loro carattere, o a seconda
dellapresenzadinonniodiunaretein-
formalecheaiuta igenitori aprendersi
curadelbambino.Ledecisioniinmate-
ria d’istruzione da parte delle donne
vengonopresesullabasediinformazio-
ni imperfette sul costo del bambino: le
donne conoscono solo le probabilità
cheilbambinosiadel tipoadaltocosto
odel tipoabasso costo.

Alla nascita del bambino, le donne
prendono la loro decisione riguardo
alla partecipazione al mercato del la-
voro: quelle qualificate decidono se
entrare o non entrare nel mercato del
lavoro; quelle non qualificate decido-
no se continuare o abbandonare. La
loro decisione sarà basata sulla com-
parazionefra leloropossibilitàdicon-
sumonell’uno enell’altro caso,dando
per scontato che nel caso decidano di
rimanere a casa i consumi dipende-
ranno da un determinato livello di
produzione domestica.

Risolviamo il modello partendo
dalla decisione sulla partecipazione
almercato del lavoro: individuiamo il
livello di competenza limite, al di so-
pra del quale le donne qualificate tro-
vanoconvenienteparteciparealmer-
cato del lavoro, e il livello minimo di

salario al di sopra del quale le donne
non qualificate trovano conveniente
continuare a lavorare dopo la nascita
del bambino. Come prevedibile, sco-
priamo che, per un dato livello di co-
sto del bambino, se una donna non
qualificata lavora, lavora anche una
donna qualificata. Scopriamo anche
che, per un dato livello di capacità, se
unadonnaconun bambino adaltoco-
sto lavora, lavora anche una donna
con un bambino a basso costo.

Conoscendoleprobabilitàdiparte-
cipare al mercato del lavoro in base
allacompetenzae al tipo dicosto,esa-
miniamo le decisioni in materia
d’istruzioneecalcoliamo i livelli limi-
tedi capacitàoltre iquali le donnetro-
vano redditizio investire nell’istru-
zione.Scopriamoche,acausadelle in-
formazioni imperfette, ci sono effetti-
vamente casi in cui le donne che han-
no investito nell’istruzione trovano
redditizio non lavorare.

Scopriamoanche che le informazio-
ni imperfette possono essereassociate
a una resa più alta di quella che risulte-
rebbe nel caso d’informazione perfet-
ta, perché nel primo caso donne di ele-
vata capacità con un bambino ad alto
costo possono trovare conveniente in-
vestirenell’istruzionee nel lavoro.

Lostatopuòintervenirepersostene-
re le decisioni delle donne in entrambi
i casi. Come esempio specifico d’inter-
vento pubblico a sostegno delle deci-
sioni delle donne riguardo sia all’inve-
stimentonell’istruzionecheall’investi-
mento nel lavoro, studiamo un pro-
gramma di trasferimenti pubblici indi-
rizzatoalledonnechelavorano.Inpar-
ticolare, lo stato fornisce un sussidio
proporzionale al costo del bambino se
la madre lavora, e che è finanziato da
una tassa proporzionale al reddito sui
salari,acaricodi tutti i lavoratori.

In presenza di questa politica, il nu-
merodidonnechepartecipano almer-
cato del lavoro è superiore rispetto al
caso in cui lo stato non sovvenziona il
costo del bambino. Il fatto di prevede-
redi lavorarepuòasuavolta indurre le
donne a investire nell’istruzione. Que-
stoprogrammaditrasferimentipubbli-
ci, funzionando come un meccanismo
d’assicurazionecontroilrischiodiave-
reunbambino ad alto costo, riducean-
chelaquantitàdicapitaleumanoinuti-
lizzato legata alla presenza di donne
istruitechenonlavorano.

Mettiamoci d’accordo: istiga-
re alla violenza è e resta un

reato, senza "se"e senza"ma". Al-
trimenti,rischieremmodiripiom-
bare nel clima mefitico degli anni
di piombo quando una reazione
decisa,unanimeenonequivocaal-
leprimeviolenzaavrebbeevitato,
odepotenziato, laspiralediodioe
diviolenzachecostòlavitaacenti-
naia e centinaia di innocenti. Pro-
prio perché non viviamo più
nell’assolutismo, possiamo sosti-
tuirechicigovernasenzabagnidi
sangue:anzi,proprioinquesto,se-
condo Popper, sta l’essenza della
democrazia.Lasciamofareperciò
ilproprio lavoro achi deve perse-
guirereatieidentificarecolpevoli;
senza trascurare quelle responsa-

bilità che competono a ciascuno:
condannare senza riserve gli ap-
pelliallaviolenza,senonall’omici-
dio;isolareiviolenti;contribuirea
unclimaditolleranzaedirispetto
chesisostanzianell’applicarsian-
cheachicistaantipatico. 1

Auguri costosi
Vistalacrisiinattoel’entitàdel
debitopubblicoeconsideratoche
mancapocopiùdiunmesealla
fatidica"scadenza",vorrei
appellarmiatuttele
amministrazionipubbliche(che
nonhannonecessitàdiacquisire
nuovaclientelaeconseguenti
problemidi"concorrenza")perché
evitinodisprecaretempo(dei
dipendenti)edenaroperinviare(e

inviarsireciprocamente)costosi
auguridiBuonNatale.

Lettera firmata

Basta con l’Irap
Lapropostadiabolirel’Iraptrova
larghiconsensiproprioperla
naturadiquell’imposta,peril
calcolodellaqualevengono
calcolatiancheidebiti.
Naturalmenteisindacatinonci
stannoepreferisconocheiltaglio
delleimpostevengafattosu
stipendiepensioni,dimenticando
chepropriol’Irapcolpisce
duramentel’occupazioneperché
alsuocalcoloconcorronoanchei
costidelpersonale.Unperfetto
deterrentecontronuove
assunzioni.Invecedigiocarea

ripetutitiraemollaconinfinite
polemichesudoveequanto
tagliare,sarebbeilcasod’iniziare
aintrodurreunsistemaperil
pagamentodelleimpostechetenga
realmentecontodellacapacità
contributiva.

DomenicaPalti
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Poveri cuccioli
Untempoc’eranoifilmdiWalt
Disneycheavevanocome
protagonistigatti,caniechissà
qualialtrespecieanimali.Ogni
voltacheuscivaunadiqueste
opereiniziavaunamoda,unavera
epropriacaccia
all’accaparramentodiuncucciolo
diquelli:dalmata,bassotti,alanie

chissàquantialtri.Oraèlavoltadi
quelcanediRichardGere:grazie
alsuoutilizzoinunfilmtranon
moltoperlestradeitaliane,dopo
l’invasionedeglihusky,cisarà
quelladegliakita.Dietroaqueste
periodicheesplosionidinuove
razzechefinisconoallaribaltaci
sonointeressieconomicidinon
pococonto.Passatalamoda,
migliaiadicucciolichesonostati
acquistatisull’ondaemotiva
abiterannolecasedegliitaliani,
presimagariperfareunregaloai
proprifigli(guardacasoqueste
coseaccadonosolitamentein
prossimitàdelNatale).Peccato
cheprimaopoiarrivanoleferie...

VannaPiccoli
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La grande battaglia per il mercato dell’energia
èattesaperquandoripartiràdavvero laripre-
saeconomica. Ma, nel frattempo, i protagoni-

sti si stanno preparando. Il pericolo numero uno
vieneconsiderataGazprom, ilcolossorusso cheha
sceltodiaverecomebracciooperativoinEuropa la
Centrex energy & gas, con sede a Vienna (è guida-
ta, tra l’altro, da unitaliano: Massimo Nicolazzi, av-
vocato e petroliere, nonché figlio di Franco, ex se-
gretariodelPsdi al tempodellaprimaRepubblica).

Proprio per contrastare Gazprom, i concorrenti
stannomettendoincantierecontromisureadegua-
te.I tedeschidiEonrafforzanoleposizioniindiver-
si paesi, Enel affretta i tempi dell’operazione Ende-
sa in Spagna, la francese Edf misura gli effetti dei
forti investimenti effettuati a livello internaziona-
le.IlmomentoperEdfèdelicato.Anovembre, infat-
ti,èprevisto ilcambiodellaguardiaalvertice: ilnu-
mero uno, Pierre Gadonneix, esce di scena e verrà
sostituito da Henri Proglio, un manager che viene
dal mondo dell’industria privata e guida un’altra
multinazionale, Veolia environnement (leader in
campo ambientale), di cui è consigliere d’ammini-
strazionePaoloScaro-
ni, l’amministratore
delegato dell’Eni, che
èsuobuonamico.Pro-
glio conosce bene Edf
perché ne è consiglie-
re di amministrazione
epresidentedelcomi-
tatostrategico.

La sua nomina è
frutto delle scelte del
presidente Sarkozy e, per quanto riguarda l’Italia,
la certezza è che confermerà pienamente l’impe-
gnoin Edison.Ma qui si pone ilproblema. La socie-
tà di Foro Buonaparte è governata da un patto tra
Edf e le ex municipalizzate (a partire da A2A) che,
di fatto, vede i francesi guidare le danze. Ecco per-
chéGiulianoZuccoli,presidentedelconsigliodige-
stione A2A, ha messo in discussione gli accordi. A
partire dal ruolo dell’amministratore delegato di
Edison, Umberto Quadrino. I rapporti tra i due, or-
mai, sono piuttosto logorati, come conferma un se-
gnalechiaro: l’assenza di Zuccoli all’evento con cui
nei giorni scorsi Edison ha festeggiato l’inaugura-
zionedelgranderigassificatorediRovigo.Unapre-
sa di distanza che si somma ad altre iniziative ine-
quivocabili. Per esempio la richiesta di riduzione
drastica dei compensi di Quadrino (3,8 milioni nel
2008),quasi trevolte superioreaquellidi Zuccoli.

Ilproblemadifondo,considerandolavicendadalla
partediA2A,èduplice.Daunapartec’èlavolontàd’in-
cidere maggiormente sulle scelte strategiche e nella
definizionedelpianoindustriale,dall’altraquelladiin-
cassare più dividendi. L’Edison attuale infatti investe
per crescere sui mercati retail e in Italia, finendo per
fareconcorrenzaallaA2A.Quest’ultimapreferirebbe
un’Edison più orientata verso lo sviluppo all’estero,
magaria fiancodella stessaA2A.Perquantoriguarda
lacatenadicontrollo,èfuoridiscussionechesiapiutto-
stobarocca,conA2Achehavoceincapitoloinquanto
azionistaal51%dellafinanziariaDelmi,acuifacapoil
50%diTransalpinaenergiacheasuavoltahainporta-
foglio oltre il 61% di Edison (di cui però Edf possiede
direttamenteun altro 19,3%). Per questo i soci di Del-
mi (tra cui altre utility come Enìa, Trentino servizi,
Sel)hannocoltivatolasperanzadiarrivareallasepara-
zionedaEdfspartendoleattivitàchefannocapoaEdi-
son(tracuilacontrollataEdipower).Ilnodeifrancesi,
tuttavia,èstatosecco.Piùprobabileapparel’accorcia-
mentodellacatenasocietariaoppurelarotturadefini-
tiva dei rapporti. Un’eventualità regolata dai patti so-
cietari, che prevedono una gara al rialzo per stabilire
chicompralaquotadell’altro.

fabio.tamburini@ilsole24ore.com
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Nell’antichitàsi gridavavivailre inoccasione
dellefeste edellesue apparizioniufficiali. I sudditi
eranocostrettiagridarloanchequandoquesti era
untirannoemoltiavrebberopreferitovederlo
ghigliottinato,nonsi potevadirloapertamente ma
c’erachi loscriveva suimuri.Nonc’èmolta
differenzatraquelleesternazionianonimee quelle
chesonoapparsesu Facebook:è abbastanza
improbabileriuscireadebellareil fenomeno
attraversoi tribunali,così comenessunohamai
capitochieraasuggeriredi dareilcloroalclero.
Alloragliautorinonfuronomai identificati,ora
vistal’abbondanzaditelecamereinstallatenelle
cittàsaràprobabilmente individuatol’autoredel
"-6",ma difficilmentesaràpuntoadovere.

MauroTesta
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A2A insiste
ma Edf non lascia
la presa su Edison

LA VIGNETTA  diDorianoSolinas

Il filo delle riforme

Nessuna ambiguità
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In Italia è troppo alta rispetto agli altri paesi la quota di capitale umano
che resta inutilizzato: preoccupa soprattutto lo «spreco» di istruzione

Il bimbo costa, pagano le donne
GIOCHI PERICOLOSI

Iran
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MERCATO INGESSATO
Molte mamme decidono
di non lavorare
pur essendo dotate
di un titolo
di studio superiore

Un divario cumulato di oltre undici
puntipercentualicheciècostato,consi-
derandoancheil2009,quasi960miliar-
didieurodiminorericchezzaprodotta,
di cui 177 solo quest'anno. Come se in
questiundicianniavessimopersooltre
settemesidiattivitàeconomica,produ-
zione,redditieconsumi.

Molti sono i fattoriche frenano il si-
stema produttivo. Alcuni riguardano
direttamente il modo di fare impresa,
con un grado di internazionalizzazio-
ne non ancora sufficiente (soprattut-
to scarso è il presidio dei mercati più
dinamici), una dimensione aziendale
inferiore alla media degli altri paesi
(anche per il prevalere di produzioni
dove il principale fattore competitivo

nonsonoleeconomiediscale), insuffi-
cienti investimenti in innovazione.
Ma di gran lunga il maggior responsa-
bile, la più grande zavorra alla cresci-
ta è costituita dall'inefficienza della
pubblica amministrazione.

LoStato, nella sua accezione piùam-
pia, incideinogniambitodellavitaeco-
nomica,enonsolo economica,delPae-
se.Siaquandoincassaleimposte(quan-
teecomeedachile incassa)siaquando
spende (quanto e in cosa e come spen-
de). Ma anche quando non interviene
immediatamente sull'economia, lo fa
per via mediata, attraverso norme e re-
golamentieloroapplicazioni.Generan-
doincertezzaesfiducia,selasuaazione
è inefficiente. E' stato stimato dal Cen-

tro Studi Confindustria (vedere Oltre
la crisi, PMI classe dirigente) e dalla
Banca d'Italia che le riforme strutturali
attuate in quattro sfere in cui opera lo
Stato(infrastrutture,burocrazia,capita-
leumano,liberalizzazioni),direttamen-
tecomecompratoredibeniocomefor-
nitorediservizio indirettamentecome
regolatore, potrebbe far lievitare il Pil
del 30%. E si tratta di una percentuale
affetta,semmai,dasottovalutazione.

D'altronde, le riforme strutturali
sono l'unica via per innalzare la cre-
scita del Paese, che dopo la crisi ri-
schia di essere ancora più bassa di
quella sperimentata nel decennio
precedente. Una via che non può più
essere ignorata e va imboccata rapi-
damente perché senza una crescita
più rapida non saràpossibile stabiliz-
zare il debito pubblico ai valori già
molto alti a cui si collocherà nel 2014

(oltre il 130% del Pil, secondo l'Fmi).
Oppure si preferisce aumentare an-

cora le imposte? Un ulteriore aumento
dellapressionefiscaleè improponibile.
Quella apparente, calcolata rapportan-
do il totale delle entrate al Pil, è già al
43%delPil,moltoelevatanelconfronto
europeo; ma quella effettiva, ottenuta
escludendol'economiasommersa,sfio-
rail55%egravasullespalledeisolitino-
ti.Un'iniquitàfigliastradiunoStatofan-
nulloneesprecone.

All'opposto,lariduzionedellealiquo-
te fiscali, a cominciare dall'Irap, è inve-
ce uno strumento importante proprio
per rilanciare la crescita. Ma per effica-
ce deve essere credibile e duratura e
quindi deve rispettare l'equilibrio dei
conti pubblici trovando copertura in
un'equivalente diminuzione della spe-
sa.Nonèun'impresaimpossibile.

Luca Paolazzi
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Risponde
Salvatore Carrubba

di Fabio Tamburini
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mentotratta i datipersonali liberamenteconferiti per fornirei servi-
zi indicati. Per i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs. n. 196/03 e per l'elen-
co di tutti i Responsabili del trattamento rivologersi al Responsabile
del trattamento, che è il Direttore Vendite presso Il Sole 24 ORE -
Database Marketing - via Monte Rosa 91 - 20149 Milano. I dati po-

tranno essere trattati da incaricati preposti agli abbonamenti, al
marketing, all'amministrazione e potranno essere comunicati alle
società del Gruppo per le medesime finalità della raccolta e a società
esterne per la spedizione del quotidiano e per l'invio di materiale
promozionale.
SERVIZIO ABBONAMENTI: Con Operatore: Tel. 0266814472 - Fax
0266814296 - Da lunedì al venerdì, orario: 8.30 - 18.00.
SERVIZIO ARRETRATI PER I NON ABBONATI: Inoltrare richiesta scritta via
posta a: Il Sole 24 ORE S.p.A., Servizio Cortesia, presso Progetto Lavoro, via
Lario, 16 - 20159 Milano, (Tel. 02 o 06 3022.2888) allegando la fotocopia
della ricevuta di versamento sul c.c.p. 519272 intestato a Il Sole 24 ORE
S.p.A. Oppure via fax al n. 02 o 06 3022.2519. Il costo di una copia arretrata è
pari al doppio del prezzo di copertina del giorno richiesto.

QUESTIONE FEMMINILE
OSTACOLI DA RIMUOVERE

© Copyright Il Sole 24 ORE S.p.A.
Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di questo quotidiano
puòessereriprodottaconmezzigraficiomeccaniciquali lafoto-
riproduzione e la registrazione.

Ilresponsabiledeltrattamentodeidatiraccolti inbanchedatidiusoredaziona-
le è il direttore responsabile a cui, presso il Servizio Cortesia, presso Progetto
Lavoro, via Lario, 16 - 20159 Milano, tel. (02 o 06) 3022.2888, fax (02 o 06)
3022.2519, ci si può rivolgere per i dirittiprevisti dal D.Lgs. 196/03.
Manoscritti e fotografie, anche se non pubblicati, non si restituiscono.

Un uomo generoso, un grande italiano. La
scomparsadiGiulianoVassallilasciailretro-

gusto amaro della morte dei grandi personaggi
che hanno fatto l’Italia repubblicana. Socialista,
antifascista,organizzò la fuga dalcarcerediSan-
dro Pertini e Giuseppe Saragat. È stato di quella
levatura. Giurista, professore universitario e poi
uomopolitico,haattraversatolastagionedelcen-
tro-sinistra e il craxismo senza essere mai mini-
mamente sfiorato dall’ombra di uno scandalo.
Uomo delle istituzioni, nel 1989 ha regalato
all’Italia il codicediprocedura penaleuscitodal-
lasuapenna.PoihaguidatolaCortecostituziona-
lecon grande serenitàed equilibrio. Negli ultimi
annisieradedicatoaisuoistudi,maiabbandona-
tifinoallafine,centellinandoleuscitepubbliche.
Non aveva perso la sua antica abitudine, al mini-
steroeallaSupremacorte: laportadelsuoufficio
sempre aperta, pronto a ricevere i suggerimenti
di tutti. Per ricucire, costruire, far crescere l’Ita-
liacheaveva fatto.Unesempio.

Unalungagiornatariccadisegnalicontraddit-
tori, in cui alla fine sembravano prevalere

quelli negativi, è finita con l’Iran che ha guada-
gnato ancora qualche giorno prima di dare una
risposta definitiva alla bozza d’intesa con i tre
grandi sull’utilizzo del suo uranio arricchito ad
usi civili. Ora la palla è nel campo iraniano, han-
no detto i francesi, ma la pazienza sta per scade-
re,haprecisatolaCasaBianca,sostenutadairus-
si. Ilgiocoiranianodelrinviocontinuoall’ultimo
momentoduradasetteanni:oraètempodicam-
biaretatticavistocheilclimapoliticointernazio-
nale, con la presidenza Obama, è cambiato.
L’Iran vuole vedere riconosciuto il diritto ad ar-
ricchire l’uraniosulsuosuoloma lacomunità in-
ternazionale non si fida: trattare il suo materiale
fissile all’estero è una soluzione onorevole per
tutti. Un rifiuto farebbe scattare nuove sanzioni
dell’OnueisolerebbeulteriormenteTeheranor-
maisenzaalcunappoggioesterno:arroccarsi sa-
rebbeuna tragedia,aprirsi la soluzione.

IlreportagediMarcoAlfierisulquartieremila-
nese di Santa Giulia (Il Sole 24 Ore del 22 otto-

bre)ha fotografatoconprecisionelostatusdiun
progetto industriale e urbanistico in panne. C’è
poco da aggiungere, se non che è arrivato il mo-
mentopertuttidiassumersileproprieresponsa-
bilità, banche, società, enti, azionisti. La spallata
del fallimento di Risanamento, al di là degli hur-
rah populisti, gioverebbe alla soluzione del pro-
blema? Up to a point dicono gli inglesi, fino a un
certo punto, perché potrebbe anche danneggia-
re i piccoli azionisti che hanno in mano un quar-
to del capitale, i creditori non bancari e i bond
holder, che rischiano parte del prestito obbliga-
zionario. Una soluzione di buon senso, concor-
data e senza strappi, rilancerebbe i progetti Se-
stoSanGiovannieSantaGiulia,stavoltainpiena
trasparenza,dandosviluppoa Milanopre-Expo.
Né evitare il fallimento equivale a un colpo di
spugna, dato che eventuali responsabilità pre-
gresse possono comunque essere accertate. I
guai che abbiamo denunciato a Santa Giulia non
si curano col fallimento, estrema medicina peg-
gioredel male.


